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Padoan: il bonus da 80 euro sarà definitivo dal prossimo anno

 ROMA Lo sconto fiscale per i lavoratori dipendenti a medio-basso reddito, ossia gli 80 euro al mese in
busta paga, sarà reso permanente a partire dal prossimo anno. Lo ha confermato il ministro dell’Economia
Padoan intervenuto in mattinata nell’aula della Camera, in realtà per parlare dei vincoli finanziari europei e
delle raccomandazioni rivolte all’Italia nella riunione Ecofin dello scorso 8 luglio.
 L’ATTUAZIONE DELLA DELEGA
 La misura di aumento delle retribuzioni nette fa infatti parte, secondo il governo, del punto 2 del
documento europeo sul nostro Paese. Quello che chiede di «spostare l’onere fiscale da fattori produttivi
verso il consumo e verso la proprietà immobiliare, verso l'ambiente e verso le rendite finanziarie».
Missione almeno in parte compiuta, ha potuto argomentare Padoan, ricordando che con il decreto dello
scorso aprile è stato ridotto non solo il peso dell’Irpef sui lavoratori ma anche quello dell’Irap sulle
imprese, e che inoltre è stato incrementato il prelievo sulle rendite.
 Il lavoro sul fisco proseguirà con l’attuazione della delega fiscale. Tre i decreti attuativi che il ministro ha
annunciato come in arrivo «a breve»: il primo riguarda l’abuso di diritto, ossia sostanzialmente i paletti da
mettere alla cosiddetta elusione fiscale anche per dare certezze alle imprese; il secondo il riassetto della
tassazione relativa propri alle imprese; il terzo il riordino delle attuali agevolazioni fiscali (tax
expenditures). Almeno una parte di questi provvedimenti potrebbe arrivare prima della pausa estiva.
 LE STIME DIVERGENTI
 Ma al punto 1 delle raccomandazioni c’era la richiesta all’Italia di intensificare i propri sforzi sul fronte
dei conti pubblici, visto che in base alle previsioni della Commissione europea le misure già prese non
permetterebbero di rispettare in particolare la regola del debito (ossia un’adeguata discesa di quest’ultimo
in rapporto al Pil). Su questo punto il ministro ha voluto ricordare che le stime di Bruxelles divergono da
quelle italiane per due motivi: la mancata inclusione nei conti sia di minori spese già pianificate ma non
ancora specificate in dettaglio (dovranno esserlo appunto con la legge di Stabilità) sia degli introiti che
arriveranno dalle privatizzazioni (11-12 miliardi l’anno a partire già dal 2014). Inoltre lo stesso governo
italiano ha già spiegato proprio nel Documento di economia e finanza (Def) che il prossimo anno sarà
necessaria in relazione al debito una correzione pari allo 0,5 per cento del Pil.
 Le successive raccomandazioni riguardano temi che sono oggetto dell’attività del governo: riforma della
pubblica amministrazione e della giustizia civile, rafforzamento delle banche italiane e sostegno al credito,
riforma del mercato del lavoro e della scuola, semplificazione ed infine l’effettivo insediamento
dell’Autorità per i Trasporti, operativa da gennaio. Il ministro ha poi ricordato la situazione economica
generale, spiegando che la bassa crescita e la disoccupazione in particolare giovanile sono fenomeni
europei e come tali vanno affrontati: con l’apertura del mercato, le riforme strutturali, gli investimenti. E in
serata, attraverso Twitter, è tornato ad escludere una manovra correttiva per quest’anno.
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